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Introduzione

Questo documento si propone di presentare alcune 
informazioni di base sulla presenza della cultura 
all’interno della Strategia Nazionale per le Aree 
Interne SNAI, sul modo in cui la strategia posiziona 
la cultura in relazione al turismo e all’ambiente, sulla 
presenza della sfera immateriale nell’approccio 
al patrimonio, e di riflettere criticamente sulla 
situazione delle aree interne della Sicilia, e più in 
particolare sulle iniziative della strategia nei Sicani. 
L’approccio dell’articolo è esplorativo e si focalizza 
principalmente sui documenti istituzionali, prodotti 
da organi della pubblica amministrazione, e solo 
alcune pubblicazioni di ricerca accademica che 
analizzino le politiche per le aree interne nell’ambito 
della cultura e del patrimonio, o che forniscano dati 
rilevanti sull’attuazione della politica nel contesto 
siciliano e dei Sicani.
Due tipi di azioni di intervento sulle aree interne 
sono presenti nell’Accordo di Partenariato della 
SNAI (2014-2020). Il primo mira alle precondizioni 
strutturali che determinano il grado di perifericità, 
misura centrale tra quelle considerate per la 
definizione e l’individuazione di un comune come 

area interna, che è stata costruita sulla base della 
distanza in minuti dai servizi sanitari, educativi e di 
trasporto ferroviario. 
Nonostante questa definizione, la maggior parte 
delle aree interne non sono comuni ultraperiferici, ma 
in buona parte aree intermedie e aree considerate 
periferiche. Ciò implica che, in generale, le aree 
interne in Italia possono essere vicine ai servizi 
di cittadinanza citati, anche se presentano altre 
condizioni di precarietà sociale ed economica. 
Precisamente nella selezione delle aree pilota 
da parte delle regioni, prevista nella SNAI – in un 
lavoro che coinvolge la regione stessa, il sindaco 
del Comune referente d’area e il Comitato Tecnico 
Aree Interne (CTAI) – si osservano delle diversità 
tra i comuni raggruppati, tanto nell’accesso a servizi 
di cittadinanza, come nelle tendenze demografiche, 
forme di associazionismo e governance, attività 
economiche e turistiche, tra altri dati emersi nella 
fase diagnostica per ogni una di queste aree 
[Esposito De Vita et al., 2021].
Il secondo tipo di azioni di intervento mira a 
promuovere progetti di sviluppo territoriale, 
localmente basate, negli ambiti ambientale, 
culturale e di slancio economico, che valorizzino il 
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patrimonio naturale e culturale delle aree interne, 
con il proposito di invertire o al meno arrestare i 
processi di spopolamento e di marginalizzazione 
territoriale nel lungo periodo1, promuovendo a 
sua volta, percorsi di sviluppo locale equilibrati 
e sostenibili, radicati in termini territoriali e di 
comunità [Evangelista et al., 2018]. Questa seconda 
linea d’azione presuppone la grande diversità 
esistente tra le diverse aree interne, in termini 
demografici, di qualità ambientale, e di condizioni di 
associatività e imprenditorialità, e quindi di elementi 
potenzialmente catalizzatori di processi di sviluppo. 
I punti focali della strategia in termini di progetti 
di sviluppo secondo le linee guida dell’Accordo di 
Partenariato [2013] sono:
• Tutela del territorio e comunità locali; 
• Valorizzazione delle risorse naturali, culturali e del 
turismo sostenibile;
• Sistemi agro-alimentari e sviluppo locale;
• Risparmio energetico e filiere locali di energia 
rinnovabile;
• Saper fare e artigianato.
La cultura è citata esplicitamente solo nel punto 2, 
insieme alla valorizzazione delle risorse naturali e 
al turismo sostenibile, anche se in altre aree della 
strategia troviamo punti di collegamento con la 
cultura. Nello specifico del punto 2, i riferimenti alla 
dimensione culturale sono limitati e poco dettagliati, 
sottolineando innanzitutto la presenza nelle aree 
interne del Paese di una diversità di lingue, culture e 
tradizioni, che appare naturale data la distribuzione 
di queste aree nel territorio nazionale. La ricchezza 
di risorse naturali e culturali delle aree interne viene 
inoltre menzionata, evidenziando la questione 

dell’identità culturale come chiave per una messa 
in valore efficace attraverso gli interventi, che 
idealmente dovrebbero mantenere le tradizioni e 
le culture locali, promuovendone la valorizzazione 
verso un pubblico più ampio.
Altri riferimenti alla cultura sono citati nell’ambito 
dei sistemi agroalimentari, in relazione alla tipicità 
della produzione locale data dalle vocazioni di ogni 
territorio e dalle tecniche produttive utilizzate, per 
convergere in un prodotto alimentare che in quanto 
patrimonio culturale è riconosciuto anche come 
componente dell’identità locale. 
Il punto 5, sul “saper fare” e artigianato 
attribuisce un ruolo centrale alle culture locali 
storicamente radicate, nella produzione di beni 
che sono espressione di una tradizione legata 
ad un determinato territorio, e che rappresentano 
elementi “vivi e in movimento” in grado di generare 
ricchezza [Agenzia per la Coesione Territoriale, 
2013]. In questo senso, la politica propone che 
la conservazione e la valorizzazione di questi 
elementi endogeni possa essere resa compatibile 
con altri elementi esogeni, come l’introduzione 
di componenti innovative, la modernizzazione e 
l’ibridazione.
Il Ministero della Cultura (Prima Ministero dei beni 
e delle attività culturali, MiBact), da parte sua, ha 
presentato nel 2016 un rapporto sulle linee guida 
per la SNAI, in cui inserisce cultura e turismo 
come strategie integrate per lo sviluppo del Paese. 
Contemporaneamente il patrimonio, le attività 
culturali e il turismo sono alla base dei programmi 
elaborati e adottati dal Consiglio d’Europa e dalla 
Commissione Europea come il Piano Nazionale di 
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Ripresa e Resilienza PNRR. Dal punto di vista del 
Ministero citato, lo spopolamento delle aree interne 
e il declino socio-economico, si ripercuotono 
negativamente sul deterioramento del patrimonio 
artistico, culturale e paesaggistico nazionale, per 
cui la valorizzazione e la fruizione dei beni culturali 
contribuiscono a questa strategia di sviluppo come 
forma di tutela, insieme al turismo e ai servizi di 
cittadinanza [MiBact, 2016] [Fig. 1].
La metodologia del Ministero adottata per 
l’elaborazione delle linee guida per la SNAI è volta 
sul turismo come elemento cruciale, attorno al 
quale, in una prima fase di bozze di idee, mira a 
individuare in ogni area d’intervento la vocazione 
e la specificità del territorio in questione, nonché 
il potenziale esistente in termini di diversità e 
ricchezza di risorse naturali e culturali. Oltre a 
questo sguardo sulle possibilità di offerta turistica, 
ogni territorio analizza anche il contesto, in termini 
di domanda di servizi turistici. Successivamente, 
sono state elaborate le strategie generali e le 
strategie di ogni area con le relative azioni. 
Ancora in questo ambito, la caratterizzazione delle 
aree interne presente nell’Accordo di Partenariato 
[2013] individua tra le sue principali potenzialità la 
disponibilità di importanti “risorse culturali”, tra cui 
beni archeologici, insediamenti storici, abbazie, 
musei e centri di artigianato locale. In termini di 
risorse, il settore natura, cultura e turismo è quello 
che riceve più finanziamenti (considerando le 71 
strategie d’area approvate al 2020 nell’ambito 
della SNAI), dopo la mobilità, che per sua natura 
richiede ingenti somme per l’esecuzione di opere 
infrastrutturali e rappresenta quasi un quinto del 
totale, con il 18%. Per quanto riguarda la ricezione 
dei fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei), questo settore è quello che riceve 
la maggior parte delle risorse. In ogni caso, la 
cultura compare sempre accanto alla dimensione 
ambientale e al turismo.
Per quanto riguarda il turismo, Evangelista, Di 
Matteo e Ferrari [2018] descrivono come è stato 
inserito nella SNAI e l’approccio che gli è stato 
assegnato, più legato alle dimensioni economia 
e ambiente che a quella culturale, almeno nelle 
definizioni generali. Infatti, gli elementi considerati 
dal Comitato Tecnico per le Aree Interne CTAI 
(2017), per differenziare le aree mature dalle proto-
destinazioni turistiche, dipendono dalle condizioni 
di accessibilità, dalla struttura demografica, e dalla 
presenza di capitale umano, ma non sono incluse 
variabili culturali o di potenziale in tale settore.

I Sicani e la cultura nel contesto siciliano

A livello regionale, la Sicilia mostra alcuni dati 
rilevanti per questa analisi. Come riportano 
Evangelista, Di Matteo e Ferrari [2018] attraverso 
dati demografici, e di disponibilità di servizi e 
beni culturali, esiste una grande diversità tra le 
diverse aree di intervento della SNAI e una grande 
complessità nel modo in cui le variabili di studio si 
comportano e sono distribuite territorialmente. Per 
quanto riguarda la disponibilità alberghiera, le aree 
SNAI in Sicilia si collocano nella fascia di minore 
disponibilità di posti letto per 1000 abitanti. Una 
situazione simile si osserva in tutto il centro-sud 
del territorio nazionale. Bisogna però considerare 
che è possibile che molti servizi alberghieri minori, 
e altri non regolarizzati, non siano stati quantificati 
sulla base dei dati ISTAT.
È interessante anche esaminare la quantificazione 
dei beni culturali per 1000 abitanti per area SNAI, 
e che secondo la mappa pubblicata nell’articolo 
citato, le quattro aree di intervento in Sicilia si 
trovano nella fascia più bassa, così come la 
maggior parte delle regioni dell’Italia meridionale. 
Rispetto a questi dati, possiamo ipotizzare da 
un lato, che nelle aree interne siciliane ci sia 
effettivamente una minore disponibilità di beni 
culturali materiali, che sono quelli più ampiamente 
censiti e registrati istituzionalmente, ovvero i beni 
archeologici, architettonici, museali e artistici. 
Un’altra ipotesi è che in Sicilia, e in generale nel 
Sud Italia, si presenti una minore valorizzazione 
istituzionale e quindi una carenza di attività di 
ricerca e riconoscimento dei beni culturali presenti 
in questi territori. Inoltre, questa mancanza di 
informazione, registrazione e valorizzazione è 
probabilmente più diffusa nei settori immateriali 
della cultura e del patrimonio, dove la Regione 
siciliana potrebbe avere una posizione di forza 
importante [Figg. 2-3].
La scarsa presenza della cultura o la sua 
posizione marginale all’interno della strategia ha il 
suo correlato, nel caso siciliano, nel fatto che né il 
Ministero della Cultura, né alcuna delle istituzioni 
ad esso collegate, fanno parte dell’Accordo di 
Programma Quadro dell’area interna siciliana. Solo 
il Dirigente Generale del Dipartimento regionale 
dei Beni Culturali e delle Identità Siciliana è 
presente nella delibera di giugno 20212.
La dimensione culturale viene affrontata soltanto 
dalla Strategia d’area per i Sicani, nella definizione 
del gruppo di 12 comuni che compongono l’area 
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di intervento. Il documento della strategia d’area 
propone il concetto di “identità territoriale” per 
quei comuni collinari e montani, che conservano 
nei loro centri storici un ricco patrimonio culturale, 
materiale e urbano. In questa linea, si sottolinea che 
uno degli elementi caratteristici dell’omogeneità 
interna dell’area è il potenziale turistico, che 
deriva dal “ricco patrimonio storico, culturale e 
archeologico” [Regione Siciliana, 2020].
In questo documento viene rilevato che l’area 
dei Sicani si distingue anche per le innumerevoli 
manifestazioni culturali legate alle tradizioni 
locali, che durante l’anno compongono un ricco 
calendario di eventi, soprattutto feste religiose, 
ma anche le numerose sagre o fiere dei produttori 

locali, che attirano ogni anno un gran numero di 
visitatori. Il lavoro di Scrofani, Petino e Novembre 
[2019] rappresenta un passo interessante nella 
quantificazione e mappatura dei diversi eventi 
culturali in Sicilia, per il rilancio turistico delle aree 
interne. 
Il riferimento appena citato della strategia d’area, 
sarebbe praticamente l’unico della politica 
istituzionale rispetto a elementi immateriali della 
cultura locale, che non rappresentino forme o 
tecniche di produzione artigianale o alimentare. La 
fruizione o il godimento del patrimonio culturale e 
la sua valorizzazione, attraverso sistemi innovativi 
e tecnologici che ne migliorino la promozione e 
adeguati canali di diffusione e attrazione della 

Fig. 2. Posti letto in tutte le strutture per 1000 residente (2016) nelle aree interne (Elaborazione di Fabrizio Ferrari, su dati ISTAT).
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domanda turistica, è una delle linee di azione 
della strategia dell’area finalizzata allo scenario 
desiderato. Ancora una volta, il turismo emerge 
come alternativa guida per la quale la cultura e 
il patrimonio sarebbero strumenti di promozione.

Azioni della politica SNAI nel campo della 
cultura

Il Ministero della Cultura ha presentato nel 
suo rapporto 2016 una proposta di indicatori 
di risultato per la SNAI, per la valorizzazione 
delle risorse naturali e culturali, e del turismo 
sostenibile. È interessante notare che mentre il 
primo risultato, quello più direttamente legato al 

patrimonio culturale, e definito come miglioramento 
dell’offerta, viene valutato come un “indice di 
domanda” di patrimonio, verificato dal numero di 
visitatori, e il secondo risultato, più focalizzato sul 
turismo, è anch’esso valutato in termini di domanda 
di visitatori, sia durante l’anno che nei mesi non 
estivi [Fig. 4]. L’approccio sembra decisamente 
orientato alla domanda e all’offerta, principalmente 
di patrimonio fisico e tangibile, e misurato quasi 
esclusivamente in base all’aumento previsto dei 
visitatori, il che di per sé non è un problema, 
ma non è coerente con le azioni proposte per 
raggiungere il risultato atteso. Per quanto riguarda 
l’obiettivo 1, le azioni possibili includono: interventi 
per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete 

Fig. 3. Beni culturali per 1000 residenti nelle aree interne (Mappa di Fabrizio Ferrari, su dati ISPRA, Mi BACT).
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del patrimonio culturale, materiale e immateriale; 
sostegno alla diffusione della conoscenza e della 
fruizione del patrimonio materiale e immateriale, 
attraverso sistemi innovativi e tecnologici; e 
sostegno a prodotti e servizi complementari 
agli attrattori culturali e naturali, attraverso 
l’integrazione di filiere culturali, turistiche, creative 
e dello spettacolo e di prodotti tradizionali.
Riguardo a quest’ultimo punto, il rapporto del 
Ministero della Cultura include come proposta, 
tra gli elementi di analisi dell’offerta turistica e 
culturale locale – e più specificamente come 
attrattori culturali da inventariare, oltre a musei, siti 
archeologici, monumenti e biblioteche – gli eventi 
e manifestazioni culturali, nonché elementi del 
patrimonio immateriale tra cui tradizioni e cultura 
artigianale. 
In relazione alle organizzazioni culturali locali, 
il rapporto ministeriale propone di inventariare 
le società, le cooperative o le associazioni che 
organizzano o promuovono eventi culturali, che 
forniscono prodotti culturali, come editori, imprese 
creative e digitali, e manager. Si propone inoltre, per 
l’analisi della domanda di fruizione del patrimonio, 
di esaminare i dati relativi al numero di presenze di 
eventi culturali (concerti, festival, itinerari culturali, 
percorsi tematici). Più avanti si analizzerà se questi 
elementi sono stati effettivamente considerati nelle 
azioni concrete sviluppate nel territorio dei Sicani. 
La strategia d’area definita nell’Accordo di 

Programma Quadro per i Sicani afferma che il 
territorio ha in effetti un potenziale turistico naturale 
e culturale, ma rileva un’offerta sottodimensionata, 
inadeguata e inefficiente dei servizi ricettivi e 
complementari. Ciò è coerente con i dati presentati 
in precedenza relativi all’offerta di posti letto 
nelle aree interne della Sicilia. Nella visione della 
strategia si ipotizza che, gestito correttamente, il 
settore turistico potrebbe dinamizzare le attività 
economiche tradizionali e valorizzare le loro 
specificità culturali, offrendo in futuro nuove 
opportunità di lavoro che avrebbero un impatto 
positivo sull’attuale processo di spopolamento 
[Regione Siciliana, 2020].
Insieme al Distretto Rurale di Qualità Sicani, 
si propone un modello di turismo relazionale, 
all’insegna del concetto di “turismo delle 
esperienze”, sviluppato in considerazione di 
intermediari culturali e attori locali. Nella proposta 
questo tipo di turismo si rivolge a un pubblico di 
nicchia, a piccoli gruppi; pensato più per i viaggiatori 
che per i turisti, con un formato di esperienza lenta. 
La costruzione di questa immagine del territorio 
locale non si discosta da quella proposta a livello 
nazionale dall’ultimo documento dell’Accordo di 
Partenariato 2022, dove per il periodo 2021-2017 
nel campo della cultura e del turismo si sottolinea 
l’importanza di forme di turismo esperienziale e 
responsabile, anche se con una maggiore enfasi 
sul principio di accesso, inclusione e pratiche 

Fig. 4. Indicatori di risultato proposti dal MiBact per le azioni un turismo e cultura. (Elaborazione propria con dati del rapp orto del 
MiBact per le aree interne, 2016).
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sostenibili [Dipartimento per le Politiche di 
Coesione, 2022].
Dentro questa linea di lavoro, gli itinerari già 
esistenti vengono valorizzati dalla Strategia 
d’area come un elemento strategico del sistema 
turistico locale, i cui nodi sono le strutture che 
hanno aderito al “percorso agrituristico”, come 
le fabbriche didattiche, le aziende agricole, gli 
operatori dell’artigianato artistico e tipico, i siti di 
interesse naturalistico, museale e culturale. Non si 
parla esplicitamente, invece, di gestori o promotori 
di eventi, attività culturali e associazioni culturali 
locali. L’attenzione è rivolta alla produzione, 
al turismo e ai musei. A questo proposito, la 
composizione del Tavolo “cultura, ambiente e 
turismo” nella Giunta Regionale Siciliana del 
giugno 2021 è esplicita, dove è scarsa la presenza 
di associazioni di gestione culturale, organizzatori 
e promotori di eventi culturali, comunità di feste ed 
eventi tradizionali, tra gli altri legati a espressioni 
ed elementi del patrimonio immateriale. Gli enti 
presenti sono: 

• Fondazione universitaria “A. & S. Lima Mancuso;
• Proloco territoriali;
• GAL Sicani;
• Ente Parco Monti Sicani;
• Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e 
Territoriale;
• Consorzi di tutela riconosciuti Arancia di Ribera 
DOP e Olio Val di Mazara DOP;
• CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e 
analisi dell’economia agraria). 
Per quanto riguarda le azioni concrete realizzate 
dalla SNAI nell’area dei Sicani, è importante notare 
che l’asse turismo e cultura costituisce poco più 
del 10% dei costi totali destinati all’intera area, e 
che le azioni sono distribuite solo tra i comuni di 
Bivona per quanto riguarda il turismo, e di Cattolica 
Eraclea per quanto riguarda il patrimonio. Nel 
caso del comune di Bivona, le azioni specifiche 
mirano a generare sinergie tra il mondo della 
produzione agricola e artigianale locale e l’offerta 
ricettiva, generando anche contenuti audiovisivi 
e informativi, e promuovendone la diffusione, in 

Fig. 5. Risultati, azioni e costi, nell’asse turismo e cultura (Elaborazione propria con dati della strategia d’area Sicani dell’Accordo di 
programma quadro Regione Siciliana, 2020).
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coerenza con il concetto di ospitalità diffusa.
Nella seconda delle due aree di lavoro rilevate 
dal Ministero della Cultura, in relazione al 
miglioramento delle condizioni di fruizione del 
patrimonio culturale, circa il 25% dei costi è 
indirizzato all’intervento “Sistemi innovativi per 
la fruizione turistica del patrimonio culturale”, 
essendo l’unico che si concentra esplicitamente 
sul patrimonio culturale. L’iniziativa si propone 
di sviluppare strumenti innovativi e tecnologici 
per la catalogazione, l’analisi e la divulgazione 
dell’area archeologica di Eraclea Minoa, come 
nodo e porta d’accesso a un futuro museo diffuso 
dei Sicani, promuovendolo anche attraverso 
azioni di intervento artistico che faranno parte di 
un calendario di eventi che si estende agli altri 
comuni limitrofi. Gli altri due interventi previsti per 
il comune di Cattolica Eraclea riguardano opere di 
miglioramento fisico e di restauro dello stesso sito 
archeologico di Eraclea Minoa e del complesso 
monumentale Calvario e Via Crucis [Fig. 5].

Conclusioni

Nella dimensione dei progetti di sviluppo delle aree 
interne dentro la Strategia Nazionale per le Aree 
Interne SNAI, le definizioni istituzionali posizionano 
la cultura in una posizione secondaria, accanto ai 
settori dell’ambiente e del turismo, e quindi il suo 
ruolo e i suoi confini non sono ben definiti dalla 
strategia. Infatti, nonostante l’ampia quota di 
risorse destinate a questo settore integrato, gran 
parte delle iniziative sono orientate al turismo, 
concentrandosi principalmente sulla ricettività dei 
visitatori. Di fatto, nello strumento proposto per 
ogni territorio per definire la propria vocazione 
turistica, si evoca l’esame delle dimensioni 
strutturali, dell’accessibilità e della mobilità, del 
capitale umano e della situazione demografica, ma 
non necessariamente dei fattori di natura culturale 
o patrimoniale. 
Nelle definizioni programmatiche proposte dal 
Ministero della Cultura, l’attenzione è rivolta 
all’aumento della domanda turistica e del numero di 
visitatori, anche nel settore della conservazione del 
patrimonio culturale. Questa prospettiva è coerente 
con la politica della SNAI, che sottolinea l’esigenza 
che i processi di valorizzazione delle culture locali 
come gli elementi endogeni, cerchino di integrare 
dinamiche di modernizzazione e ibridazione per 
generare attrattività e apprezzamento da parte di 
un pubblico più ampio, cioè adattamento a logiche 
e aspettative esogene.

Sia i dati sulla limitata disponibilità di beni culturali 
nelle aree interne della Sicilia, sia l’assenza di 
azioni concrete – e di definizioni programmatiche 
per il futuro – volte a generare processi di ricerca, 
catalogazione e divulgazione del patrimonio 
materiale e immateriale, evidenziano una 
debolezza della strategia in questo senso. In 
questa linea, è doveroso integrare nei processi 
partecipativi e di co-costruzione delle politiche 
di sviluppo locale anche le entità locali per la 
gestione, l’organizzazione e la promozione di 
attività culturali, eventi, festival, mostre artistiche, 
nonché le comunità artistiche e culturali, oltre alle 
entità legate alla produzione agricola e artigianale 
e ai servizi turistici. 
Sebbene i complessi interventi SNAI promossi 
finora nei Sicani affrontino e integrino diversi ambiti 
del turismo e della produzione locale in relazione 
alla cultura, sono ancora limitati ad alcuni comuni e 
si concentrano principalmente sui siti archeologici 
con l’obiettivo di aumentare la presenza turistica e 
generare benefici economici. 
In questo senso, ci si propone di lavorare alla 
costruzione di una visione di sviluppo locale legata 
alla cultura, al patrimonio materiale e immateriale 
e agli eventi culturali, che avrà effetti economici e 
sociali positivi, ma che richiede processi di ricerca 
e divulgazione, il coinvolgimento di attori locali 
non considerati, come la definizione di obiettivi di 
sviluppo culturale verso la generazione di sinergie 
positive dall’interno dei territori.
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Note

1. Relazione annuale sulla Strategia Nazionale 
per le aree interne, anno 2020. Dipartimento per le 
politiche di coesione.
2. Deliberazione n. 231 del 10 giugno 2021. 
“Accordo di Programma Quadro Area Interna Sicani 
‘L’innovazione e l’associazione, nuova linfa del 
territorio’. Presa d’atto”, p. 26.
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